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«Iovia?Noncredoproprio»
L’INTERVISTACONTONINELLI

I l ministro delle
Infrastrutture, Danilo

Toninelli, non teme di
perdere il posto: «Più lo
dicono e più vale il contrario.
Sono moltissime le persone
che incontro che incitano ad
andare avanti».

a pagina 8

di Emanuele Buzzi

di Gian Antonio Stella

I
l ponte di Genova, per i
maghi dei sogni, ha un
grave difetto: o c’è o
non c’è. Meglio: verso la
fine di maggio, quando

arriveranno le elezioni
europee, o ci sarà o non ci
sarà. Perché un ponte no, un
ponte che ha lasciato un
vuoto immenso non solo per
le 43 vite che si è portato via,
per lo squarcio nel
paesaggio dei genovesi, per i
danni enormi inflitti al porto
e a tutta l’economia ligure,
per le polemiche incendiarie
che ne sono seguite, non lo
puoi nascondere neanche
con le promesse più
luccicanti.
Son già passati tre mesi,

da quel 14 agosto in cui il
ponte Morandi venne giù
sotto un diluvio. Tre
lunghissimi mesi. Senza che
sia stato neppure varato quel
decreto legge ancora in
discussione al Senato che
dovrebbe consentire al
commissario straordinario
Marco Bucci, scelto dopo un
tormentone di 51 giorni (in
cui si è visto di tutto,
dall’annuncio di Giancarlo
Giorgetti che «sarà un
tecnico, una figura
manageriale» alle interviste
a salve del papabile Claudio
Andrea Gemme presto
«spapato»), dovrebbe
consentire, dicevamo, di
muover almeno i primi passi
formali. Ma con quali regole
puòmuoversi il sindaco, se il
decreto è già stato
modificato più volte e rischia
di esser modificato ancora?
Prima di tutto, si chiede Il

Secolo XIX, «Autostrade per
l’Italia è dentro o fuori? A
questo interrogativo se ne
legano altri a cascata, capaci
di far prender un’altra piega
agli eventi. Un
emendamento della
maggioranza sdoganerebbe
la possibilità che sia Aspi a
demolire quanto resta del
ponte.

continua a pagina 30

Regole, date, fondi

GENOVA
HAILDIRITTO
DISAPERE

●GIANNELLI

QuestioneLibia
HaftaraPalermo

Tremesi fa il crollo del ponteMorandi:
la città sta ancora aspettando un progetto

I l 14 agosto crollava il ponte
Morandi a Genova: 43 mor-

ti, decine di feriti. Molti gli
sfollati. Sono passati tre mesi
dalla tragedia. Ancora oggi
però dopo liti, polemiche e la
nomina di un commissario
mancano le parole più impor-
tanti: chi costruirà il nuovo
ponte, come e in quanto tem-
po lo farà, più varie ed even-
tuali. Ecco, Genova ferita
aspetta.

a pagina 18

ManovraQuota 100, assegni decurtati tra il 5 e il 34%. I vescovi: se si sbaglia nessuno ci salva

Inpensioneconisupertagli
Tensioni tra Salvini e DiMaio, slitta il vertice sulla risposta all’Europa

In pensione, ma con asse-
gni decurtati fino al 34 per
cento. Ancora tensioni tra i
due vicepremierMatteo Salvi-
ni e Luigi Di Maio. Rimandato
l’incontro per decidere sulla
risposta da dare all’Europa.
Critiche dalla Conferenza epi-
scopale italiana al governo: se
si sbaglia nessuno ci salva.

da pagina 2 a pagina 11

Gli incendi Il regista Guillermo del Toro è tra gli evacuati

«Iroghi, lafuga, idispersi
LamiaCaliforniaferita»

«H o visto unmuro di fiamme e non
era un film»: il regista Guillermo

del Toro racconta la sua California che
brucia. Anche lui, come altri attori, è do-
vuto evacuare. «Ma sono sicuro che la
California saprà rilanciarsi». a pagina 16di Giovanna Grassi e Giuseppe Sarcina

Un cavallo in fuga dagli incendi che stanno devastando la California. Le vittime sono già 31, più di 200 i dispersi

PRODUZIONE INCALO

La fase debole
e il rischio
della recessione

P er l’Istat «prosegue la fase
di debolezza della

produzione industriale». E
aggiunge che la flessione
congiunturale è imputabile ai
settori dei beni di consumo e
dei beni intermedi. Sono dati
che collimano con le analisi
che vengono dai territori
industriali del Nord. La
novità è che lo stop
stavolta riguarda tutti.

a pagina 5

di Dario Di Vico

INCONTROCONCONTE

di Lorenzo Cremonesi
e Marco Galluzzo

ILRICHIAMODELQUIRINALE

Mattarella:
libertà di stampa
grande valore

I l presidente Mattarella
incontra gli studenti e

difende la libertà di stampa:
«Leggo i giornali: le notizie e i
commenti». Ci sono «i
commenti che condivido e
quelli che non condivido»ma
anche questi ultimi «sono per
me uno strumento su cui
riflettere».

a pagina 11

di Marzio Breda

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini Lotta di classe

G rillo ironizza sulla piazza «benpen-
sante»di Torino, avampostodell’Ita-
lia che tifa per la crescita. I grillini, e

nei giorni dispari anche Salvini, fanno
coincidere i loro critici con la borghesia e
quest’ultima con i salotti, dove imantenuti
di Stato malignano sul governo sorseg-
giando champagne e giornaloni. In quella
piazza erano pochi i giovani, i precari e gli
esclusi: lo zoccolo duro del grillismo. Ma
chi c’era non appartiene al mondo degli
imprenditori che campano di commesse
pubbliche. Basta scorgere la biografia del-
le organizzatrici, le ormai famose «mada-
min»: architette, pubblicitarie, avvocate:
non proprio delle parassite snob. A meno
che, nella terza repubblica dei rancorosi, il
successo professionale e il benessere eco-
nomico siano diventati una condotta anti-

sociale e un privilegio insopportabile.
Questa borghesia, che a Grillo fa così

schifo, ma che al Salvini dei giorni pari
non dispiace affatto, pensa che fare sia co-
munque meglio di proibire. Che i miliardi
del reddito di cittadinanza andrebbero
usati per costruire ferrovie e scuole, of-
frendo ai disoccupati un lavoro anziché
un’elemosina. Che un sindaco non vada
giudicato da una sentenza, ma da quante
buche e rifiuti lascia per strada. E che,
quando un medico ti dice di vaccinarti, lo
faccia perché è un medico, non un vendu-
to. Pensa - questa borghesia «benpensan-
te» - che non sia da benpensanti, ma da ri-
voluzionari battersi per il partito che in Ita-
lia ha sempre perso tutte le elezioni. Quel-
lo del buonsenso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ITALIANODEGRADATO

Parole, toni
Il neo-volgare
dei politici

O rmai sembra diventata
una gara a chi usa il

termine più greve, l’insulto
più sgradevole, la
provocazione più estrema. I
ministri parlano in pubblico
e lo fanno come fossero al
bar, l’aggressività diventa
tanto normale da essere
inserita persino nei
comunicati ufficiali che i loro
portavoce trasmettono nelle
chat aperte suWhatsApp.

continua a pagina 30

di Fiorenza Sarzanini

di Marco Imarisio

Domani gratis
Dal Castello alla periferia:
la città che legge
Una guida con ViviMilano
chiedete l’inserto in edicola
Anche online gli appuntamenti

Aveva 95 anni
Addio a Stan Lee
Il papà dei supereroi
di Antonio Carioti
a pagina 25

❞
I l generale Haftar è a
Palermo. L’incontro con il

premier Conte. Sul tavolo la
«Questione libica». «Strada in
salita, ma no a scorciatoie».

a pagina 12
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—Inserto in allegato

Rapporto
Le Pmi vincenti:
ecco i «leader 
della crescita 
in Italia nel 2019»

|  Indici&Numeri w PAGINE 34-37FTSE MIB 19055,92 -1,05% | XETRA DAX 11325,44 -1,77% | €/$ 1,1265 -0,71% | BRENT DTD 68,92 +1,19%

VERTICE ITALIA-FRANCIA
Tav, bandi congelati 2 mesi
Le altre opere verso lo sblocco
Tregua di due mesi Francia-Italia su
Tav. Parigi consente di fare l’analisi
costi-benefici «a condizione che non
si perdano i fondi Ue»: è l’esito del-
l’incontro Toninelli-Borne. Ancora
tensione Lega-M5S sulla Tav mentre
si va verso lo sblocco di Terzo valico,
Mose e Pedemontana. —a pagina 9

Al via ieri la Conferenza per la Libia, a
Villa Igiea a Palermo. L’arrivo del ge-
nerale Khalifa Haftar, capo dell’Eser-
cito nazionale libico, in forse fino al-
l’ultimo, ha rilanciato le aspettative 
sul vertice. Per lui una fitta serie di riu-
nioni bilaterali con gli altri capi di Sta-
to e di Governo (almeno dieci come il
russo Dmitrij Medvedev e l’egiziano 
Abdel Fattah al-Sisi) e ministri degli 
Esteri (venti) e con i rappresentanti 
della realtà politica libica. —a pagina 24

PANO RAMA  

CONFERENZA A PALERMO

L’arrivo del generale 
Haftar rilancia 
il vertice sulla Libia

Mutui, tassi in crescita
per colpa dello spread
salito a quota 300
CREDITO 

Iniziato a luglio il trend 
è in accelerazione e riguarda 
tutti i principali istituti

Fino a 30 punti in più per 
i nuovi prestiti casa a tasso 
fisso e 20 per il variabile

Tendenza confermata 
se i costi di raccolta 
per le banche saliranno

Si fa sempre più lungo l’elenco delle
banche che hanno aumentato i tassi
di interesse sui mutui. Da giovedì si
aggiungerà Unicredit che aumenterà
il costo dei futuri contratti tra i 10 e i
30 punti base per il tasso fisso e di 20
punti base per il variabile. La decisio-
ne di Unicredit è solo l’ultima e con-
ferma il trend iniziato a luglio scorso
a cui si sono via via adeguati tutti i
principali istituti che erogano mutui
in Italia. La prima era stata Intesa 

Sanpaolo che aveva aumentato di 5
punti base (lo 0,05%) il tasso sul fisso,
ritocco a cui ne sono seguiti altri a ot-
tobre e novembre. C’è anche qualche
eccezione, come Bper Banca che a ot-
tobre ha tagliato il costo dei mutui di
surroga di 25 punti base. In media gli
spread da luglio ad oggi sono au-
mentati di 15-30 punti base per il fis-
so e di 10-20 per il variabile.

La ragione degli aumenti, come ha
spiegato l’a.d. di Intesa Sanpaolo è 
soprattutto una: l’aumento del costo
della raccolta del denaro. Il balzo del-
lo spread BTp-Bund - che a maggio
quotava 120 punti base e ieri è torna-
to a superare i 300 - ha indebolito il
patrimonio delle banche italiane che
hanno in portafoglio circa 400 mi-
liardi di titoli di Stato. In prospettiva
ciò rischia di ripercuotersi sui costi
delle emissioni dei nuovi bond ban-
cari. A ciò si aggiungerà la fine del
Quantitative easing della Bce nel 
2019. Ieri agli Stati generali del credi-
to in Assolombarda il presidente Car-
lo Bonomi ha chiesto al Governo un
«cambio di rotta, finché si è in tem-
po» per evitare un nuovo credit crun-
ch.  Lops, Davi e Orlando —a pag. 3

AGRO ALIME NT ARE .  NUO VI PE RIC O LI  ALL’O NU PE R IL  MADE IN IT ALY  

Attacco all’Italia.  Da Francia e Brasile una risoluzione contro i cibi «insalubri» Riccardo Barlaam —a pagina 14

IL FORUM DEL SOLE

La fattura elettronica emessa tardiva-
mente nel primo semestre 2019 non 
sarà sanzionata. Ma ritarderà la de-
trazione per l’acquirente perché la de-
trazione sarà legata all’e-fattura. 
Questo uno dei chiarimenti delle En-
trate nel videoforum organizzato dal
Sole 24 Ore. —Servizi alle pagine 25-27

Detrazione Iva solo con l’e-fattura

COMMERCIO
Resca: «Difendere il diritto 
alle aperture domenicali»
Mario Resca, presidente di Confim-
prese, lancia l’allarme sull’ipotizza-
ta chiusura domenicale degli eser-
cizi commerciali che rischia di ave-
re pesanti impatti negativi sull’in-
tera filiera. Inoltre due italiani su
tre vogliono mantenere l’attuale 
quadro normativo. —a pagina 10

INTERVISTA

Saracco: «Con 
la doppia laurea 
più flessibilità nei 
percorsi di studio»

Eugenio Bruno
—a pagina 13

Tra Italia e Qatar
in crescita
interscambio
e partnership
Un alleato politico prezioso nel mo-
mento della crisi con i Paesi vicini del
Golfo; un partner commerciale im-
portante nel momento della diversifi-
cazione dell’economia da petrolio e 
gas. Così il Qatar vede l’Italia alla vigi-
lia della visita dell’Emiro Tamim bin
Hamad al-Thani, a Roma il 19 e 20 no-
vembre. Nei colloqui i dossier ener-
gia, infrastrutture e investimenti (il 
Qatar nel 2022 ospiterà i Mondiali di
calcio). Roberta Miraglia —a pag. 32

LA RISPOSTA ALLA UE

Vertice di governo e Cdm 
per definire la lettera 
da inviare oggi a Bruxelles

Possibile ritocco al rialzo degli
obiettivi su dismissioni e privatiz-
zazioni nel programma di bilancio
preparato al Mef per l’invio entro 
oggi alla Ue. Ma le decisioni arrive-
ranno sul filo di lana: stasera verti-
ce di governo e a seguire Consiglio
dei ministri. Ieri un’altra girandola
di incontri, con Conte che ha visto
prima Salvini e separatamente Di 
Maio, con un caso fra i due alleati,
che Palazzo Chigi si è affrettato a 
derubricare come «equivoco». As-
sente Tria. La linea resta quella di 
non cambiare «i pilastri» della ma-
novra. Ieri audizioni in commis-
sione. Boccia (Confindustria): ma-
novra insufficiente a centrare gli 
obiettivi di crescita. L’Upb: con
«quota 100» pensioni ridotte in fi-
no a 30%. —Servizi a pag. 2

Manovra, tensione sulle modifiche
Boccia: insufficiente per la crescita

2,1%
Istat: con la manovra oltre un 
terzo delle imprese avrà 
maggiori prelievi fiscali: 
l’aggravio medio è del 2,1%

Colombo e Rogari
—a pagina 2

Istat
«Con queste 
misure meno 
tasse per il 7% 
delle imprese, 
ma un terzo 
pagherà 
di più»

FINT E C H

Banche, shock
70mila esuberi 
per il digitale
Le banche italiane faticano ad ade-
guarsi alla rivoluzione digitale in 
corso da anni a livello globale. Un
ritardo che in parte si spiega con 
quello che l’intero sistema Paese 
ha rispetto alla media dei Paesi eu-
ropei in termini di infrastruttura di
banda larga e di conoscenza digi-
tale di base da parte della popola-
zione. Ma nel caso delle banche c’è
stato anche un basso livello di in-
vestimenti che non hanno stimo-
lato la domanda di digital banking.
Ora il sistema dovrà pensare con 
più forza al banking del futuro, con
pro e contro. Per un rapporto Oli-
ver Wyman, allineare la penetra-
zione digitale alla media Ue, con-
sentirebbe alle banche italiane ri-
sparmi per 5-6 miliardi. Ma questo
comporterebbe la chiusura di 9-
11mila filiali e 70-85 mila esuberi.

Alessandro Graziani
—a pagina 18

SA LVATAGGI

Carige, scatta 
piano anti-crisi
Dalle banche 
320 milioni
Il consiglio di amministrazione
di Carige , oltra ad approvare i
conti trimestrali (perdite per 189
milioni nei primi nove mesi del-
l’anno) ha dato il via libera al pia-
no di rafforzamento finanziario
con l’emissione di un bond su-
bordinato (per 320 milioni di eu-
ro sottoscritto dagli altri istituti
attraverso il Fondo interbanca-
rio di garanzia) e un aumento di
capitale da 400 milioni. Per il
presidente Pietro Modiano, è
un’operazione complessa ma
strutturata in modo tale da
«mettere in sicurezza» Carige. 
Raoul de Forcade —a pag. 17

F A R E  I M P R E S A
S U L L E  R O T T E  

D E L  M O N D O

LA COMUNICAZIONE

Intermediari,
nel registro
digitale anche 
le «vecchie»
deleghe

L E  RI S P OS TE D ELL’AG ENZ I A  

L’audizione dell’Upb: 
con «quota 100» tagli 
alle pensioni dal 5 al 30%

IL RIASSETTO DELLE TLC

Si surriscalda lo scontro sulla rete
Telecom, con i blocchi azionari in 
conflitto su fronti opposti. Mentre
Elliott è a favore dello spin-off e 
considera una “soluzione” ideale il
modello Rab (regulatory asset base,
lo stesso meccanismo utilizzato per
stabilire le tariffe autostradali) ipo-

tizzato dal Governo per la rete unica
con Open Fiber, l’ad Amos Genish,
sostenuto dal primo azionista Vi-
vendi, considera possibile una col-
laborazione, ma solo mantenendo
il controllo dell’infrastruttura in ca-
po all’ex monopolista. Mentre die-
tro le quinte continuano i tentativi
di scalzare dalla plancia di coman-
do Genish, che non gode più della 
fiducia del fondo Usa, Rocco Sabel-

li, consigliere in quota Elliott, si
chiama fuori. Il tema della rete, do-
po le anticipazioni del Sole 24 Ore,
tiene banco anche a livello regola-
torio e politico con ipotesi di consi-
glio dei ministri in settimana per
integrare il testo del decreto sem-
plificazioni. Sul 5G, intanto, prove
di intesa con Vodafone dopo la ma-
xi asta conclusa a ottobre.

—Servizi a pagina 5 e 6

Telecom, grandi manovre sull’ad

+5%
L’aumento stimato dei 
premi assicurativi per 
quest’anno

Laura Galvagni
—a pagina 19

Assicurazioni
Il differenziale 
BTp-Bund 
colpisce 
anche 
le polizze

Cristina Casadei
 —a pagina 12

Formazione
Al Kilometro Rosso 
l’academy 
per la guida 
autonoma

L’AUTOFATTURA

Il reverse 
charge non va 
comunicato
al portale
delle Entrate

L’INTESA CON LA UE  

May a rischio
Brexit, ipotesi 
referendum-bis

Leonardo Maisano
—a pagina 23

Mm

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

13/11/2018
Pag. 1

diffusione:87661
tiratura:129277

13PRIME PAGINE -  Rassegna Stampa 13/11/2018 - 13/11/2018

http://www.ilsole24ore.com/
http://a.d.di/


A rischio 75 milioni al mese. Manovra, oggi il no all’Europa. I vescovi critici:“Così non ci si salva” 

Tav, l’ultimatum della Francia
“Non possiamo perdere i fondi Ue”

L E  I D E E

Informazione

Mattarella: “Io leggo i giornali
la libertà di stampa vuol dire
conoscere le idee di tutti”
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Sono troppo paesanotto 
per avere una idea 
romantica delle 

«puttane». Ascoltando però 
De André, leggendo 
Bukowski e vivendo 
ai margini della metropoli 
romana per decenni, ho 
sviluppato un certo rispetto 
per quelle donne che spesso 
sono semplicemente schiave.

pagina 31

LE PUTTANE
E LA MASCHERA
DI DI BATTISTA
Daniele Vicari

DONNE LEADER
MA LA SINISTRA
NON LE VEDE
Lavinia Rivara

PALERMO VUOLE
UNA DEMOCRAZIA
PER LA LIBIA
Federica Mogherini

Violenza fra i dilettanti

Arbitri, troppe aggressioni
stop alle partite nel Lazio
“Colpire anche le società”

EMANUELE LAURIA, CONCHITA SANNINO e GIOVANNA VITALE, pagina 10 

Sorprenderemo l’Europa 
e il mondo con la crescita», 
diceva Giuseppe Conte. 

Ma servirebbe un miracolo.
pagina 30 

V i piacciono i supereroi? 
In confidenza, noi 
del ramo fumetti 

li chiamiamo eroi in 
calzamaglia e come sapete ce 
ne sono a un soldo la dozzina. 
Ma pensiamo che troverete 
il nostro Uomo Ragno almeno 
un po’... diverso». Così veniva 
presentato, nel 1962, il primo 
Uomo Ragno: un ragazzo 
timido punto da un aracnide. 

pagine 32 e 33 con articoli 
di MASSINI e RAFFAELLI

CON STAN LEE
OGGI È MORTO
L’UOMO RAGNO
Giancarlo De Cataldo

Anais Ginori
Paolo Griseri

Mai più una riunione 
come questa»: era 
il settembre dell’anno 

scorso quando Giuliano 
Pisapia si ritrovò a un 
incontro di Mdp-Campo 
progressista con 19 uomini 
e una donna, Cecilia Guerra. 
Fu il segnale premonitore 
di ciò che accadde dopo il 4 
marzo: il salto indietro delle 
donne nella politica italiana.

pagina 4

L’autobiografia

La nuova vita
di Michelle Obama
“Mai in politica
sempre per gli altri”

Il commento

Caro direttore, una Libia 
in pace, sicura 
e democratica è 

un obiettivo prioritario per 
l’Europa, tutta. È interesse 
anche degli altri Paesi vicini. 
Ma è soprattutto la più grande 
aspirazione del popolo libico, 
intrappolato in una 
transizione senza fine.

pagina 30

Èuna scena da separati 
in casa. Salvini che incontra 
il premier Conte, rassegna 

tutta la preoccupazione per quel 
che sta accadendo. Di Maio che 
si barrica nel suo ufficio e si 
rifiuta di raggiungerli. I rapporti 
tra i due che si fanno sempre più 
complicati. Un vertice 
convocato informalmente.

pagina 3

Il retroscena

IL SÌ DI SALVINI
OFFENDE DI MAIO
NIENTE VERTICE
Diego Longhin
Carmelo Lopapa

MATTEO PINCI, pagina 38

Michelle Obama

La giovane Michelle fotografata da Barack Obama durante un viaggio in Kenya  OBAMA-ROBINSON FAMILY ARCHIVES

INVESTIMENTI
IMMAGINARI
Sergio Rizzo

La Francia non è disposta 
a perdere denaro per 
aspettare l’esito dell’analisi 

costi-benefici realizzata in Italia 
sulla Torino-Lione. La ministra 
francese dei Trasporti incontra 
Toninelli e chiarisce: «Teniamo 
ben presente la necessità di non 
perdere i finanziamenti Ue».

pagina 2 con articoli di GIACOSA
e MESSINA. PETRINI, pagina 6

Barack e io abbiamo lasciato 
per l’ultima volta la Casa 
Bianca il 20 gennaio 2017 

per accompagnare Donald 
e Melania Trump alla cerimonia 
di insediamento. Quel giorno 
provavo tante sensazioni 
contemporaneamente: 
stanchezza, orgoglio, 
turbamento, impazienza. 
Soprattutto, però, cercavo 
di mantenere la calma, 
consapevole che le telecamere 
seguivano ogni movimento. 
Mio marito e io eravamo 
determinati a completare 
il passaggio di consegne 
con grazia e dignità, a finire 
gli otto anni con i nostri ideali 
e la nostra compostezza intatti. 

pagine 16 e 17

 Fondatore Eugenio Scalfari

CONTE, GAUDIOSO, GORI, MINERVA e altri servizi, nell’inserto di 16 pagine

La guerra al cancro a una svolta
Trovate le cause, sempre più farmaci mirati. Ma attenti alle bufaleSaluteSalute
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GERMANIA

WALTER RAUHE

Baltico surriscaldato
I mutamenti climatici

fanno fuggire le aringhe
P. 11

NAPOLI

ANTONIO E. PIEDIMONTE

“La scuola non paga”
Negata la finale al Mit

ai piccoli geni dei robot
P. 13

LE STORIE

ALESSANDRO MONDO

Ventimila libri antichi
Torino custodisce

il tesoro della medicina
P. 27

BEATRICE ARCHESSO

A Verbania per svelare
tutti i segreti

degli artisti dei cocktail
P. 27

BUONGIORNO La parola d’ordine MATTIA
FELTRI

La borghesia, ah la borghesia, «punto di riferimento per
la noia di vivere», è tornata la borghesia «un po’ più ag-
gressiva e sempre più benpensante», sono tornati i bor-
ghesi in piazza a Torino a «negare i diritti della gente che
lavora», i borghesucci «cuscinetto fra Amazon e i suoi 
dipendenti sottopagati», ma non dubitate che «noi siamo
decisi a distruggere questo sistema a tutti i costi, lo Stato
borghese è giunto alla fine», faremo «la guerra ai ricchi
e ai loro reggicoda, gli intellettuali borghesi» perché «il
nostro credo è l’eroismo, quello borghese è l’egoismo»,
«la nostra borghesia è senza speranza», è una «borghesia
troppo andata a male per confrontarsi con qualsiasi com-
pito per l’umanità», ricordate che «la dittatura del prole-
tariato è il dominio sulla borghesia» e diffidate del «mali-

gno patriottismo del mondo borghese», pertanto dobbia-
mo evitare che la nostra società ideale «possa produrre
elementi borghesi», ed è «necessario che il proletariato
insorga contro la borghesia», il nostro paese deve essere
«come una roccia gigantesca circondata dall’oceano degli
stati borghesi». Oh scusate, mancava l’ultimo: «Ho elimi-
nato un milione e ottocentomila reazionari borghesi». (I
primi quattro virgolettati sono di Beppe Grillo, gli altri
appartengono in ordine sparso a Joseph Goebbels, Adolf
Hitler, Lenin, Mao Zedong, Benito Mussolini, Pol Pot, Jo-
sif Stalin. Non per dire che Grillo è della stessa pasta - che
volgarità! che esagerazione! - ma per segnalare i riferi-
menti culturali, più probabilmente inconsapevoli, di certi
rivoluzionari moderni ossia vecchissimi). —  

Tuttosalute Grazie al software
una speranza per la dislessia
DANIELE BANFI —  P. 29

Mortensen “Sfido il razzismo
con il mio film sull’amicizia”
INTERVISTA DI LORENZO SORIA —  P. 23

Conte “Il Real? Non salgo in corsa
Ora la Juve è un’armata invincibile”
INTERVISTA DI GUGLIELMO BUCCHERI —  P. 35

Sulla Tav Parigi avverte Roma: «Basta
ritardi, così rischiamo di perdere i sol-
di di Bruxelles». Toninelli annuncia 
l’intesa con la Francia sullo stop alle 
gare di appalto. Intanto Grillo va all’at-
tacco della piazza di Torino. Sul fronte
della manovra oggi è attesa la risposta
all’Ue. Tria vuole tagliare le stime di 
crescita all’1,2%.   SERVIZI —  PP. 2-7

TONINELLI: INTESA PER LO STOP ALLE GARE DELL’ALTA VELOCITÀ. LA FRANCIA: FATE IN FRETTA

Tav, Parigi avvisa Roma
E Grillo va all’attacco
della piazza di Torino
Finanziaria, oggi la risposta all’Ue. Tria vuole tagliare le stime di crescita all’1,2%

CARLO COTTARELLI —  P. 21

IL BRACCIO DI FERRO CON BRUXELLES

LA MANOVRA
CHE DIMENTICA
LE RIFORME

SOFIA VENTURA —  P. 21

LA CONDANNA DELLA BORGHESIA

LO SPECCHIO
DEI LITIGI
FRA I 5 STELLE

Morto a Los Angeles, a 95 anni, il creatore dei celebri fumetti della Marvel Comics GUIDO TIBERGA — P. 25
GETTY

L’ultima avventura di Stan Lee, il papà dell’Uomo Ragno

LA CONFERENZA DI PALERMO

Conte vede Haftar
Ma sulla Libia
è un vertice in salita
Comincia in salita la Conferenza di
Palermo sulla Libia. Il generale Haf-
tar vede Conte in Sicilia ma è gelo 
con Sarraj. L’ombra dei Fratelli mu-
sulmani nel governo di Tripoli crea
subito tensione. È scontro sul dos-
sier sicurezza: tra i nodi da scioglie-
re l’addestramento della polizia li-
bica e il summit di gennaio. 
GRIGNETTI E PACI —  PP. 8-9

CHI È IL LEADER DELLA CIRENAICA

Il generale camaleonte
che sfida gli islamisti
e tiene in scacco l’Italia
FRANCESCO SEMPRINI
PALERMO

A l di là del sospirato sbarco in Sici-
lia, Khalifa Haftar è a pieno tito-

lo il protagonista della conferenza di
Palermo, allo stesso modo in cui è sta-
to protagonista della storia della Libia
negli ultimi 40 anni. Perentorio, 
enigmatico, sfuggente, ma anche ca-
maleontico e provocatorio, il genera-
le o feldmaresciallo che dir si voglia,
pretende ancora di avere un ruolo da
protagonista, o meglio da leader, nel-
la Libia del futuro, senza capi a cui 
dar conto o condizionamenti esterni,
solo lui e il suo esercito. Nonostante
i 75 anni e la presunta malattia. 
CONTINUA A PAGINA 9

Il generale Khalifa Belqasim Haftar
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L’allarme vaccini
«In molte regioni
poca copertura»
`L’Istituto superiore di sanità: «Così potrebbero
tornare malattie dimenticate». La mappa del rischio

Non solo Tav, i due leader separati da Conte

Tensione Di Maio-Salvini, salta il vertice
«Così non è leale». «Non controlla il partito»

L’intervista
Emma Marrone
«Altro che sesso
debole, nella coppia
a decidere sono io»
Molendini a pag. 26

1922-2018
Addio a Stan Lee
creò Spider-Man
e gli altri supereroi
della Marvel
Arnaldi e Recchioni a pag. 27

VERGINE, LA FORTUNA
DURERÀ A LUNGO

Pensioni, i tagli con quota 100
`Le stime dell’Upb: uscita anticipata, riduzioni degli assegni fino al 30%. L’Istat: il Pil frena
I vicepremier bloccano Tria sulle stime di crescita. Oggi la lettera alla Ue: clausola salva-deficit

La sentenza

La mamma dell’Ikea
«Giusto licenziarla»

Alberto Gentili

A
lta tensione tra
Salvini e Di Ma-
io, salta il verti-
ce. Dicono a pa-

lazzo Chigi che oggi,
appena concluso il
summit sulla Libia a

Palermo, Giuseppe
Conte tornerà a Ro-
ma «e risolverà tut-
to». Ma nessuno nel-
le stanze del governo
nasconde che l’allar-
me per la tenuta della
maggioranza monta
di ora in ora.  A pag. 5

WASHINGTON La first lady Melania
Trump e la first daughter Ivanka
negano che tra loro non corra
buon sangue. Tuttavia il New

York Times
ha trovato
prove per so-
stenere che i
rapporti so-
no “complica-
ti”. Ed eviden-
zia una fase

di alta tensione tra le due donne
del presidente Trump con un ge-
nerale chiamato a dirimere le liti.

Guaita a pag. 13

Simone Canettieri

N
on saranno
espulsi i cinque
dissidenti del
M5S che merco-

ledì scorso sono usci-
ti dall’Aula al momen-
to di votare la fiducia

sul dl-Sicurezza. Si
valuta per loro un
cartellino giallo da te-
nere a mente: la so-
spensione dal grup-
po pentastellato per
un mese o al massi-
mo due. Una soluzio-
ne mediana.  A pag. 8

Il libro
Da Pirandello
a D’Annunzio
se le case svelano
i grandi scrittori
Ajello a pag. 23

Ultrà contro arbitri, il calcio si ferma

Stop ai campionati minori nel Lazio. Interviene il governo

Buongiorno, Vergine!Mercurio
fa accadere le cose a ritmi
molto serrati,ma ènecessario
seguire sino in fondo le attività
e concludere, siglare,
prendere impegni finanziari e
lavorativi, possibilmente sotto
il primoquarto inAcquario.
Fase lunare benaugurante per
l’amore, perché nasce accanto
aMarte e in aspetto con
Venere. Sarà proprio questa
stella chiamata “piccola
fortuna” a darvi sostegno fino
alla fine del 2018. Auguri.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’oroscopo a pag. 33

ROMA Tagli fino al 30% per la
quota 100 delle pensioni. Lo evi-
denziano le stime dell’Ufficio
parlamentare di bilancio in rela-
zione al piano del governo per le
uscite anticipate. Intanto l’Istat
lancia l’allarme crescita: con-
giuntura negativa, il Pil frena e
obiettivi a rischio già dal 2018. I
vicepremier Di Maio e Salvini
bloccano il ministro dell’econo-
mia Tria sulle stime di crescita:
voleva indicare una cifra più
bassa dell’1,5%. Oggi la lettera
all’Unione Europea con la clau-
sola salva-deficit.

Bassi e Cifoni alle pag. 2 e 3

Il giudice dà ragione a Ikea:
licenziata la mamma con il
figlio disabile a casa. Per il
tribunale non c’è stata di-
scriminazione da parte
dell’azienda.  A pag. 15

Ivanka vs. Melania
la Casa Bianca
è troppo stretta

L’arbitro romano Riccardo Bernardini a terra dopo l’aggressione.  Avantaggiato e Marani a pag. 17

Trump tra figlia e moglie

Dopo lo strappo al Senato sul dl sicurezza

La linea soft M5S con i cinque dissidenti:
solo brevi sospensioni da uno o due mesi

Alessandro Orsini

L
e conferenze internazio-
nali si dividono in due ca-
tegorie: quelle importanti
e quelle meno importanti.

Le prime producono effetti; le
seconde, difetti. Alle confe-
renze importanti partecipa-
no Putin e Trump, che però
mancano a Palermo, dove si
vorrebbe discutere il futuro
della Libia. È pertanto urgen-
te capire perché i presidenti
di Stati Uniti e Russia abbia-
no scelto di non partecipare.

Trump è assente per ribadi-
re a Giuseppe Conte quanto
disse a Paolo Gentiloni in un
incontro alla Casa Bianca del
20 aprile 2017, e cioè che gli
Stati Uniti intendono disim-
pegnarsi in Libia. Le parole di
Trump a Gentiloni furono:
«Io non vedo un ruolo degli
Stati Uniti in Libia». Non per
una mancanza di riguardo
verso l’Italia, ma perché gli
Stati Uniti hanno risorse limi-
tate e devono scegliere dove
investirle. Se spendono di più
per militarizzare il Mar cine-
se meridionale, devono spen-
dere di meno altrove. La Libia
è un “altrove”. Gli studiosi
americani la chiamano «gran-
de strategia», che è un modo
di interpretare il mondo per
capire dove piazzare i dollari.

A differenza di Trump, Pu-
tin è assente perché è molto
interessato alla Libia. Il capo
del Cremlino ha, tra le sue
ambizioni maggiori, quella di
costruire una base navale sul-
le coste della Cirenaica per
potersi incuneare militar-
mente in un bacino della Na-
to.

Continua a pag. 29
Conti e Mangani

alle pag. 10 e 11

Il vertice di Palermo

Le sedie vuote
al tavolo Libia
e ciò che l’Italia
può ottenere

Claudia Guasco

L’
epidemia di morbillo
all’ospedale pediatrico di
Bari, spiegano gli esperti,
è un segnale inquietante.

Scatta l’allerta copertura sui
vaccini: «La situazione è fuori
controllo». A lanciare l’allarme
è Walter Ricciardi, presidente
dell’Istituto superiore di sanità:
la mappa vaccinale del nostro
Paese registra una copertura
inferioreal95%.  Apag. 15
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Un regime forfettario per pochi
L’ampliamento del regime semplificato a tutte le partite Iva con fatturato 
inferiore a 65 mila euro interesserà solo l’8% di tutti i lavoratori autonomi 
L’ampliamento del regime agevolato 
ai soggetti con fatturato fino ai 65 
mila euro riguarderebbe in realtà 
solamente l’8%  (e non il 78%) della 
platea delle partita Iva, per via non 
solo delle limitazioni di accesso da 
fatturato ma anche per valutazioni 
circa la convenienza fiscale in caso 
di costi elevati o attività in perdita. 
È quanto emerge dalle analisi 
dell’Upb, Ufficio parlamentare di 
bilancio, in audizione ieri alla came-
ra sulla legge di Bilancio.

Mandolesi a pag. 31
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Fisco - La risolu-
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FATTURA ELETTRONICA

Commercialisti 
stretti tra più 

adempimenti e 
più concorrenti

Bongi a pag. 35

ANTIRICICLAGGIO

Per l’obbligo 
di segnalazione 
basta il sospetto 

di elusione
Ferrara a pag. 32

AGENZIA ENTRATE

Niente detrazione 
Iva se manca 

la fattura 
elettronica

Tassi a pag. 33

La giornata di sabato scorso sareb-
be potuta diventare una delle peg-
giori per il Movimento 5 Stelle da 
quando è al governo. Ma invece l’as-
soluzione della Raggi e il flop 
annunciato dei referendum sul tra-
sporto pubblico di Roma, causa bas-
sissima affluenza e organizzazio-
ne pessima da parte dei radicali, 
rappresentano un altro boome-
rang che consentirà al M5s e alla 
Raggi, ma non solo a loro, di difen-
dere lo status quo. Un buco nell’ac-
qua si è infatti dimostrata essere 
la scorciatoia giudiziaria accarez-
zata a Roma, mentre di proposte 
concrete, e non di manichini o 
bandiere che bruciano, era anima-
ta la piazza di Torino.

Punzi a pag. 9

Marco Valli era il luminoso e auto-
revolissimo punto di riferimento dei 
grillini a livello di fi nanza interna-
zionale. Una vera testa d’uovo, uscita 
dall’università Bocconi. Tant’è che il 
Movimento cinque stelle, entusiasta 
di aver fatto questo straordinario 
acquisto, lo aveva subito plebiscitato 
per il Parlamento europeo da dove 
Valli battibeccava direttamente con il 
presidente della Banca centrale euro-
pea, Mario Draghi, tra gli hola dei 
suoi colleghi che, non sapendo nulla 
di tecnica monetaria o bancaria, lo 
applaudivano, commossi, a scena 
aperta. Incuranti delle continue cor-
rezioni tecniche che Draghi impartiva 
a Valli. Ma, come mai un bocconiano 
faceva questi svarioni entusiastici? 
Semplice, ma lo si è scoperto solo ora. 
Marco Valli faceva svarioni perché non 
si è mai laureato in economia, né alla 
Bocconi né altrove. Anzi. Alla Bocco-
ni si è iscritto ma poi non vi ha dato 
nemmeno un esame. Se non fosse stato 
raccolto dell’M5s, sarebbe a piedi. A 
contare palle in qualche Bar Sport del-
la Penisola. Meno male che non è stato 
messo a fare il pilota di linea.

DIRITTO & ROVESCIOIl referendum romano sull’Atac 
sembrava organizzato da Tafazzi

EFFETTI GIÀ VISTI

Oggi come 
negli anni 30 

le masse odiano 
gli intellettuali

Gabutti a pag. 12
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www.italiaoggi.it

IN ALLEGATO

IL NUOVO NUMERO DI CLASS

PENSIONI

Con quota 100 
l’assegno si può 

ridurre fino 
al 34%
Cirioli a pag. 37

MADE IN ITALY

Più spazio 
in Giappone 
per moda,

scarpe e vini
Sottilaro a pag. 17

APPARECCHI ACUSTICI

Amplifon entra 
in Cina 

con un partner 
locale

a pag. 17

L’ANNO PROSSIMO

Mondadori 
punta 

ad aprire altre 
65 librerie 

Capisani a pag. 22

SANPELLEGRINO

Un piano da 
70 milioni 

per il rilancio 
dell’Acqua Panna

Galli a pag. 19

CAMION SU ROTAIA

Autostrada 
ferroviaria da 

Calais (Francia) 
a Torino
Scarane a pag. 14
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Tino Oldani a pag. 7
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Manovra, lo sblocco degli avanzi evita un 

Comune su quattro

La riforma dell pareggio di bilancio con lo sblocco degli avanzi, insieme al fondo per gli investimenti locali, 

sono due buone premesse. Ma per passare ai fatti la manovra sulla finanza locale va riempita di contenuti 

che ancora mancano: cancellazione dei «tagli ombra» da almeno un miliardo (descritti sul Quotidiano degli 

enti locali e della Pa del 5 novembre), riequilibrio nella distribuzi

investimenti oggi quasi interamente dedicate alle Regioni (come sottolineato s

locali... 

Continua a leggere su:  

http://quotidianoentilocali.ilsole24ore.com/art/fisco

evita-comune-quattro-184058.php?uuid=AEAIRRfG

FISCO E SENTENZE/Le massime di Cassazione: 

cessione d’azienda, dichiarazione integrativa e 

abuso del diritto

Cessione dell’azienda dell’imprenditore fallito senza presupposto per l’intervento del Fondo di garanzia 

dell’Inps anche in caso di errata insinuazione al passivo del lavoratore dipendente. Componente del cda 

senza compenso ulteriore per le attività che esulano dall’esercizio proprio dell’impresa. Anche senza la 

presentazione della dichiarazione integrativa il contribuente non ha impedimento a provare le sue ragioni 

in sede contenziosa. Per i beni concessi in comodato il comodatario ha faco

sostenuta sulle spese se il comodante è privo ...

Continua a leggere su:  

http://www.quotidianofisco.ilsole24ore.com/art/accertamento

sentenzele-massime-cassazione-cessione

143501.php?uuid=AEoA7DeG 
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La riforma dell pareggio di bilancio con lo sblocco degli avanzi, insieme al fondo per gli investimenti locali, 
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 cancellazione dei «tagli ombra» da almeno un miliardo (descritti sul Quotidiano degli 

enti locali e della Pa del 5 novembre), riequilibrio nella distribuzione delle risorse aggiuntive per gli 

investimenti oggi quasi interamente dedicate alle Regioni (come sottolineato sul Quotidiano degli enti 

http://quotidianoentilocali.ilsole24ore.com/art/fisco-e-contabilita/2018-11-12/manovra

184058.php?uuid=AEAIRRfG 

 E SENTENZE/Le massime di Cassazione: 

cessione d’azienda, dichiarazione integrativa e 

buso del diritto 

Cessione dell’azienda dell’imprenditore fallito senza presupposto per l’intervento del Fondo di garanzia 

dell’Inps anche in caso di errata insinuazione al passivo del lavoratore dipendente. Componente del cda 

e attività che esulano dall’esercizio proprio dell’impresa. Anche senza la 

presentazione della dichiarazione integrativa il contribuente non ha impedimento a provare le sue ragioni 

in sede contenziosa. Per i beni concessi in comodato il comodatario ha facoltà di detrazione dell’Iva 

sostenuta sulle spese se il comodante è privo ... 

http://www.quotidianofisco.ilsole24ore.com/art/accertamento-e-contenzioso/2018

cessione-d-azienda-dichiarazione-integrativa-e-abuso

Manovra, lo sblocco degli avanzi evita un 

La riforma dell pareggio di bilancio con lo sblocco degli avanzi, insieme al fondo per gli investimenti locali, 

Ma per passare ai fatti la manovra sulla finanza locale va riempita di contenuti 

 cancellazione dei «tagli ombra» da almeno un miliardo (descritti sul Quotidiano degli 

one delle risorse aggiuntive per gli 

ul Quotidiano degli enti 
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Cessione dell’azienda dell’imprenditore fallito senza presupposto per l’intervento del Fondo di garanzia 

dell’Inps anche in caso di errata insinuazione al passivo del lavoratore dipendente. Componente del cda 

e attività che esulano dall’esercizio proprio dell’impresa. Anche senza la 

presentazione della dichiarazione integrativa il contribuente non ha impedimento a provare le sue ragioni 
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Imprese, a Cmc non bastano i 50 milioni Anas. 

In Italia cantieri a rischio per 1,2 miliardi  

I contratti della coop. Mediobanca ha imposto il congelamento dei pagamenti, anche se la cedola in 

scadenza vale solo 975mila euro  

Sono 21, dalla Sicilia alla provincia di Bolzano, i cantieri aperti in Italia da Cmc, la coop di Ravenna numero 4 

tra i gruppi italiani di costruzione (con un fatturato di 1.119 milioni di euro nel 2017) che venerdì 9 

novembre ha annunciato la decisione di non pagare la cedola di interessi in scadenza giovedì 15 ...  

Continua a leggere su:  

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-11-12/imprese-cmc-non-bastano-

50-milioni-dall-anas-italia-cantieri-rischio-12-miliardi--154420.php?uuid=AEKO6JfG 

 

Gare elettroniche, Cantone chiarisce: nessun 

obbligo sotto i mille euro  

Con un comunicato il numero uno dell’Anac risponde alle richieste di chiarimento inoltrate a via Minghetti 

dai funzionari delle stazioni appaltanti  

Gli obblighi di comunicazione elettronica negli appalti, entrati in vigore lo scorso 18 ottobre,non riguardano 

i micro-affidamenti sotto i mille euro. La precisazione arriva dal presidente dell’Anticorruzione Raffaele 

Cantone. Con un comunicato reso noto ieri, il numero uno dell’Anac risponde alle numerose richieste di 

chiarimento inoltrate a via Minghetti dai funzionari delle stazioni appaltanti, preoccupati che dallo ...  

Continua a leggere su:  

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-11-12/gare-elettroniche-cantone-

chiarisce-nessun-obbligo-importi-sotto-mille-euro--121231.php?uuid=AEeq8GfG 

 

 

 


